
Berlino - architettura e città



V

1701

Berlino, una piccola città fluviale e commerciale della marca di Brandeburgo, ripopolata da ebrei ed ugonotti, 

diventa la capitale del regno di Prussia



E si accresce: Doroteenstadt (1673) a nord - Friedrichstadt a sud (1688)



1701 / 1812

La città tardo barocca raggiunge il castello di Charlottenburg attraverso la Unter den Linden ed il parco reale Tiergarten



F. Gilly, Friedrichsdenkmal

1740 / 1786

È l’epoca del più illuminato degli Hohenzollern, Federico II, di Voltaire, di Friedrich Gilly, di 

Johann Gottlieb Fichte, di Karl Wilhelm Humboldt, il fondatore dell’Università (1810)



1812 / 1840

Dopo le guerre napoleoniche, con Federico Guglielmo III, la città cresce da 170.000 a 400.000 abitanti



La militaresca e classicista città connotata dagli edifici di Karl Friedrich Schinkel è ormai una delle principali città 

europee (la quarta dopo Londra, Parigi, San Pietroburgo)

Schinkel, Altes Museum Schinkel, lo Schloss dall’Altes Museum



Schinkel, Bauakademie



1848 / 1870

Inizia lo sviluppo industriale della città, basato sulla veloce realizzazione 

della rete ferroviaria del regno e sulla crescente centralità politica della 

Prussia

Fonderie August Borsig, Moabit

I nomi e le sigle 

dell’industria berlinese:

BORSIG, Locomotive, 

1836

SCHERING, 

Farmaceutica, 1852

LOEWE, Armi, Ottica, 

1852

OSRAM, Elettricità, circa 

1850

SIEMENS, Elettricità, 

circa 1855

AGFA (Aktien 

Gesellschaft für Anilin 

Fabrikation), circa 1860

AEG (Allgemeine 

Elektricitäts-Gesellshaft), 

1883



All’industrializzazione è 

connesso uno straordinario 

sviluppo economico e 

demografico

1870 - 500.000 abitanti

1873 - 900.000 abitanti

1900 - 2.700.000 abitanti

Berlino diventa la più popolosa 

città europea

1862 - Il piano di Hobrecht



Il tessuto dell’espansione urbana è caratterizzato 

da isolati iper-intensivi con numerosi piccole 

corti, le Mietkasernen, che diventano simbolo del 

disagio abitativo



Intanto c’è un forte sviluppo delle infrastrutture, delle fognature e della rete di trasporto pubblico: 

1870 Ringbahn

1882 S-Bahn 

1902 Tram elettrici e metropolitana sopraelevata



Möckernbrücke



Bülowstrasse Dennewitzstrasse



1890 / 1900

La borghesia industriale e finanziaria abbandona il centro e si insedia ad ovest: a Charlottenburg, sulla 

Kurfürstendamm, a Grunewald



Wittenbergplatz



1918

Dopo la sconfitta e la fine della monarchia, Berlino attraversa un 

periodo rivoluzionario: i Moti Spartachisti, presto repressi

1919

Inizia la repubblica di Weimar (1919 / 1933)

1919 / 1923

Berlino vive un dopoguerra violento e caotico.  L’inflazione nel 

1923 è catastrofica: un trilione di marchi per un dollaro 

Otto Dix, Barricata spartachista 1922



1920 / 1925

Ma la città si sviluppa: una riforma amplia il suo territorio di 13 volte (878 Km2)

La Großberlin raggiunge 3.900.000 abitanti  e, con 1.000.000 di operai, diventa la città industriale più 

importante d’Europa



. 



1920 / 1930

La città vive una fervida stagione culturale, intellettuale ed artistica



Sotto il governo della SPD, Martin Wagner dà vita a nuove forme di politica abitativa, le Siedlungen

Martin Wagner, Bruno Taut, Hufeisen-Siedlung, Britz, Neukölln (1925 / 1931)



Otto Rudolf Salvisberg, Bruno Ahrens, Wilhelm Büning, White City, Reinickendorf  (1929 / 1931)

Otto Bartning, Fritz Forbat, Hugo Häring, Walter Gropius, Hans Scharoun, Berlin-Siemensstadt (1929 / 1930)



1933

I modelli di pianificazione socialisti sono sostituiti da principi totalitari. Albert Speer ridisegna Berlino come 

capitale del mondo, la Welthauptstadt Germania

La città raggiunge il suo massimo numero di abitanti 4.500.000 (1943)



L’asse nord-sud comprende una 

iper-monumentale 

trasformazione della città storica

Solo una piccola parte dei 

progetti nazisti viene però 

realizzata
Aeroporto di Tempelhof



L’asse Nord Sud



1943 / 1945

La guerra distrugge circa la metà dell'edilizia esistente e riduce la popolazione a 2.700.000 abitanti



1943

1945

Effetti della guerra nella zona centrale di Berlino 



Ponte aereo, 1948

1945 - Berlino è divisa in settori (americano, francese, inglese e sovietico)

1948 - Inizia la guerra fredda

1949 - Nasce la BRD Bundes-Republik Deutschland con capitale Bonn

1949 - Nasce la DDR Deutsche Demokratische Republik con capitale Berlino (Pankow)



Collective Plan - Hans Scharoun

La divisione fra Berlino est e Berlino ovest si stabilisce fin dal primo dopoguerra e durerà 

fino al 1989



Berlino ovest è isolata nel territorio della 

DDR 

È collegata solo da corridoi terrestri e da 

due aeroporti

Il suo centro urbano è la 

Kurfürstendamm

Conta 2.200.000 abitanti (1962)

Possiede una struttura industriale, 

fortemente assistita, e un importante 

terziario pubblico

Tegel

Tempelhof



Collective Plan - Hans Scharoun

Berlino est contiene il centro 

storico

Conta 1.200.000 abitanti (1962)

Mantiene parte della sua antica 

struttura industriale

Ha un forte sviluppo nel settore 

pubblico



Mentre i quartieri abitativi, pensati come entità limitate ed autonome, sono inseriti in ampie aree verdi

Una rete di autostrade separa la città in nuclei

1945 / 1946

I primi piani di ricostruzione prevedono ancora una città indivisa e percepiscono la distruzione bellica come 

l’occasione per una sua radicale riprogettazione



Queste proposte utopiche hanno una vita breve, ma lasciano un impronta sui concreti piani di ricostruzione, sia 

ad Est che ad Ovest

Fino al 1980 verranno infatti programmate grandi autostrade nel centro urbano aggravando la distruzione della 

città prebellica

Collective Plan - Hans Scharoun



Berlino 1943 

Berlino 1980 



Le Corbusier, concorso internazionale per il piano di Berlino, 1958



Le Corbusier, concorso internazionale per il piano di Berlino, 1958, 

la zona della Unter den Linden



Alison e Peter Smithson, concorso internazionale per il piano di Berlino, 1958



Alison e Peter 

Smithson, 

Le Corbusier



1950

La ricostruzione inizia nel settore sovietico: la Stalin-Allee è una grandiosa struttura residenziale innestata sul centro storico

Collective Plan - Hans Scharoun



1957

La risposta occidentale è lo Hansa Viertel, un quartiere modello fondato sui principi urbani del Ciam

Collective Plan - Hans Scharoun



1961

La divisione della città diventa totale: viene costruito il Muro

Collective Plan - Hans Scharoun

Berlino ovest

Berlino est



1961 / 1980

Il fabbisogno di abitazioni viene risolto, sia ad Est che ad Ovest, con grandi quartieri o città satelliti, trascurando il 

risanamento delle zone centrali

Berlino est, Großsiedlung Marzahn (1975 /1980), 

62.000 appartamenti

Berlino ovest, Gropiusstadt, Neukölln (1962 / 

1972)



1980 / 1989

L’IBA (Internationale Bau-Ausstellung) promuove, ad Ovest, una politica urbana radicalmente diversa: la ricostruzione critica

della città 

Collective Plan - Hans Scharoun



La ricostruzione della città, disegno di Josef-Paul Kleihues per Berlino - IBA, 1980 



Le Corbusier, piano per Saint-Dié, 1930                                                                    centro di Parma

‘…modelli urbani che producono oggetti…modelli urbani che producono spazi…’, da Colin Rowe, 

Fred Koetter, Collage city, 1978



1960/1980 - Le crescenti critiche, analitiche  o empiriche, idealistiche o materialistiche, professionali o (semplicemente) di 

common sense, alla ‘città moderna’.



Saverio Muratori, studi sulla forma urbis di Roma,  1959



Ludovico Quaroni (ed altri), concorso per il quartiere 

Cep alle Barene di San Giuliano, Mestre 1959

Saverio Muratori (ed altri), concorso per il quartiere 

Cep alle Barene di San Giuliano, Mestre 1959



Gianfranco Caniggia, studi 

sull’evoluzione della città di 

Como, 1975 (circa), 

da G.C., Strutture dello spazio 

antropico



Gianfranco Caniggia, diagrammi della formazione dei tessuti urbani e delle mutazioni dei tipi 

edilizi a Roma, 1975 (circa). da G.C., Lettura dell’edilizia di base



1966



Aldo Rossi, due pagine da L’Architettura della città, 1966



Pamphlet di Maurice 

Culot e Leon Krier, 1980









Gordon Cullen, Townscapes, da Architectural Rewiew

n.b. la rivista ospita, quasi mensilmente, dalla metà degli anni ‘50 alla metà dei ‘70, l’omonima 

rubrica grafica e critica a cura di G.C.



Bricolage di città antica e moderna.



1978





David Griffin, Hans 

Kollhoff, City of 

composite presence, 

1978



Aldo Rossi, Eraldo Consolascio, Bruno Reuchlin, Fabio Reinhart 1976 , La città analoga



1978





Colin Rowe



James Stirlng



1977



Ludovico Quaroni, due pagine da Progettare un edificio, 1977



aa.vv. On streets, 1978



la strada cone ‘condensatore sociale’

una pagina da Antony Vidler, Le scene della strada: 

trasformazioni nell’ideale e nella realtà, 1750 -1871



una pagina da William C. Ellis, La struttura spaziale delle strade



1980



La ‘Strada Novissima’, regolamento

progetti di Frank Ghery, Grau, Franco Purini, Allan Greenberg, Hans 

Hollein, Josef-Paul Kleihues, Oma, Leon Krier





Colin Rowe (ed 

altri), progetto per 

il Zentraler 

Bereich di Berlino, 

1982



Rob Krier, Südliche Friedrichstadt, 1977



Urban villas, Tiergarten



Rob Krier, Valentiny Francy, Hubert 

Herman, Aldo Rossi, Henry Nielebrock, 

Klaus-Theo Brenner, Benedict Tonon, 

Giorgio Grassi, Hans Hollein, 

Tiergartenviertel, 1980

Leon Krier, Insula Tegeliensis, 1980





Südliche Friedrichstadt



Aldo Rossi, Südliche Friedrichstadt, 1981





Rob Krier (e altri), Schinkelplatz, Ritterstrasse, Südliche Friedrichstadt, 1977-83







Zaha Hadid, Südliche Friedrichstadt, 1982



Peter Eisenmann, Kochstrasse, Südliche Friedrichstadt, 1982





Aldo Rossi, Schützestrasse, Südliche Friedrichstadt, 1992











Collective Plan - Hans Scharon

1989

Cade il muro



Collective Plan - Hans Scharoun

La città lo cancella rapidamente dal suo paesaggio



E la città rapidamente lo cancellaPer prepararsi al suo ritrovato ruolo di capitale della Germania riunita, Berlino deve riorganizzare il sistema di trasporti

Riconnessione della rete stradale e 

ferroviaria

Nuovo aeroporto di Schönefeld

Nuova stazione Lehrter Bahnhof



Collective Plan - Hans Scharoun

Poi deve riattivare la rete metropolitana e dei trasporti urbani



Collective Plan - Hans Scharoun



Collective Plan - Hans Scharoun

rapidamente lo cancella- Integrare nella città ministeri e parlamento 

Bundespräsidialamt 

Bundestag Segretariati 

Bundesrat

Ministeri e Ambasciate



Collective Plan - Hans Scharoun

1990 / 2000

Berlino è oggetto di un enorme afflusso di investimenti che produce uno straordinario boom edilizio

Vengono realizzati, soprattutto nell’area centrale, uffici per 7.000.000 di m2 e 26 nuovi centri commerciali



Collective Plan - Hans Scharoun

Nuove costruzioni 1989 /2001

I nuovi interventi nella Innenstadt, governati dal principio della ricostruzione critica degli spazi pubblici e dei volumi 

della città storica, si concentrano in tre zone

Bundeshauptstadt

Potsdamer Platz

Friedrichstadt



Collective Plan - Hans Scharoun

Il Planwerk per il 2010 prefigura una Innenstadt quasi del tutto nuova, ricomposta sugli spazi, le misure e la memoria di una 

città quasi del tutto distrutta



Collective Plan - Hans Scharoun





Collective Plan - Hans Scharoun



Collective Plan - Hans Scharoun



Unter den Linden, verso 1935



Porta di Brandeburgo, maggio 1945









Collective Plan - Hans Scharoun



Pariser Platz, 2003





Collective Plan - Hans Scharoun





Collective Plan - Hans Scharoun



Collective Plan - Hans Scharoun



Collective Plan - Hans Scharoun



Collective Plan - Hans Scharoun



Der Masterplan, 2003



Collective Plan - Hans Scharoun



Collective Plan - Hans Scharoun



Gesamtschau von Osten, 2001



Gesamtschau von Westen, 2001



Collective Plan - Hans Scharoun





Collective Plan - Hans Scharoun

rapidamente lo cancella



Collective Plan - Hans Scharoun



Collective Plan - Hans Scharoun





Collective Plan - Hans Scharoun



Collective Plan - Hans Scharoun



Collective Plan - Hans Scharoun



Berlin Innenstadt 1943 / 2010 : Distruzioni - Ricostruzioni



1943



1945
Distruzioni belliche



1989
Demolizioni  postbelliche



1940 / 1953
Costruzioni



1953 / 1989
Costruzioni



1940 / 2001
Costruzioni



2010


